
SISTEMATICA

Studia e descrive la diversità biologica sia animale che 

vegetale, stabilendo affinità e differenze tra i gruppi; investiga 

inoltre le cause e le conseguenze di questa variabilità.

TASSONOMIA

È una branca della Sistematica (per molti sono considerate 

sinonimi) che organizza le conoscenze in un sistema gerarchico 

logico (sistema di classificazione). 
Quella di classificare è un’esigenza naturale dell’uomo.
Classificare significa fare ordine all’interno di un insieme
eterogeneo, raggruppando gli elementi in categorie più o meno
omogenee. Così procediamo anche quando facciamo ordine in
una stanza, o organizziamo i libri in una libreria, oppure i file
in un computer.



La tassonomia produce dei gruppi omogenei (ranghi 
tassonomici) in cui riunire gli organismi in base alle loro 
affinità, dai più generali e comprensivi come il regno 
delle piante verdi a quelle meno inclusivi e restrittivi 
come il genere e la specie.

Il primo passo nell’ordinare un insieme caotico è quello
di individuare l’unità elementare (il singolo oggetto). In
botanica e in zoologia questa unità è tuttora la specie.
Tuttavia, l’approccio evoluzionistico che è alla base della
biologia attuale, ha messo in crisi il concetto di specie
come entità fissa. Ogni gruppo di viventi non è più
considerato un’entità fissa e immutabile, ma c’è la
consapevolezza che è soggetto a continuo mutamento e
l’osservatore (scienzato) “fotografa” una fase della sua
evoluzione.



Ogni specie è individuata da un nome. Anche nel linguaggio
comune ogni pianta può essere individuata con un nome più o
meno preciso: ad esempio "un albero", oppure "un'erba che si
mangia", "un arbusto che fa dei fiori rosa", "un faggio".
Dare un nome significa avere la possibilità di accedere a una
serie di informazioni sulle caratteristiche specifiche di quella
pianta, ad esempio, se è commestibile, tossica o medicinale.
Queste informazioni erano importantissime per gli antichi, per
i quali questo aspetto della sistematica era di importanza più
vitale che per noi.
I nomi comuni sono spesso imprecisi e variano non solo tra
nazioni diverse, ma all’interno di una stessa regione e anche
nel tempo. Inoltre, se per la maggior parte delle specie
coltivate o comunque di interesse per l’uomo esiste un nome
comune (e a volte più d’uno), ci sono invece molte specie
spontanee che non lo posseggono.



A volte il nome comune può
corrispondere effettivamente a una
specie botanica:

• - “faggio” corrisponde alla specie
Fagus sylvatica L.

• - il nome “quercia” corrisponde a
un intero genere (Quercus), di cui
fanno parte numerose specie

• - la maggior parte delle migliaia di 
specie spontanee della famiglia 
delle Poaceae (graminacee) vengono 
collettivamente chiamate 
semplicemente “erba”



-“golden”, “granny smith” o 
“renetta” sono nomi che 
corrispondono a diverse 
cultivar (=varietà coltivate) 
dell’unica specie botanica Malus 
domestica Borkh. (melo)

- “erba di S. Giovanni” è il 
nome con cui sono conosciute 
numerose specie officinali 
diversissime fra di loro (Achillea 
millefolium L., Hypericum 
perforatum L. e altre), che hanno 
in comune fra loro solo il fatto 
di venire tradizionalmente 
raccolte intorno al solstizio 
d’estate



Ovviamente, più un nome è preciso, più alto è il suo valore
e trasmissione di informazioni. La massima precisione si ha
usando il nome scientifico, che individua con precisione la
specie. Questo è dato da un binomio latino seguito dal
nome dell’autore, cioè della persona che per prima ha
descritto validamente e dato un nome a quella specie (o più
in generale a quella entità sistematica o taxon).
Ad esempio, nel caso della specie conosciuta come
“bucaneve”:

Nome del genere: Galanthus
epiteto specifico: nivalis
Autore: L. (Linneo)



Questo modo di nominare le specie assegnandole al genere
(nomenclatura binomia) fu usato sporadicamente dai botanici
insieme a una nomenclatura polinomia basata su brevi
descrizioni, finché il suo uso venne generalizzato e codificato
dal naturalista svedese Carlo Linneo (Carl von Linné, 1707-
1778) nell’opera Species Plantarum (1753), tuttora considerata la
data ufficiale di nascita della nomenclatura botanica.

Il nome scientifico del bucaneve è quindi Galanthus nivalis L. 
(abbreviato in G. nivalis L.). Dire che il nome della specie è 
“nivalis” non è corretto
Per convenzione, il binomio (genere ed epiteto specifico) si 
scrive in latino e in corsivo (o sottolineato) e l’autore in corpo 
tondo.. Il nome dell’autore viene abbreviato in una maniera 
stabilita, che si trova in appositi repertori: ad esempio, Linneo 
si scrive “L.” e non “Linn.” o “Linneo” o altro. 



Se una specie già descritta da un autore viene successivamente 
attribuita da un altro a un genere diverso oppure cambiata di 
rango tassonomico (ad esempio elevata da sottospecie a specie), 

È questo il caso ad esempio di 
Picea abies (L.) Karsten (abete rosso)

descritto originariamente da 
Linneo come Pinus abies e 
successivamente spostato da 
Karsten nel genere Picea

il binomio viene seguito dai nomi di 
entrambi gli autori: chi ha descritto la 
specie entro parentesi, chi l’ha 
attribuita a un diverso genere o l’ha 
spostata di rango fuori di parentesi. 



La presenza di un segno x nel 
nome della specie indica invece 
che si tratta di un ibrido. La x 
può trovarsi tra i nomi delle due 
entità parentali o precedere 
l’epiteto (nome dopo il genere 
per identificare la specie) 
proprio dell’ibrido, se esiste.

Così, l’incrocio fra il platano 
americano (Platanus occidentalis
L.) e quello mediterraneo (P. 
orientalis L.) può essere 
denominato 

P. occidentalis x orientalis

oppure P. x hybrida Brot. Pasqua G., Abbate G., Forni C. (a cura di), 2008 – Botanica 
generale e Diversità Vegetale. PICCIN



TAXON (plurale TAXA)

Gruppo tassonomico di qualsiasi livello (phylum, 

famiglia o specie); il livello al quale viene collocato è 

indicato come Categoria o Rango tassonomico. 

Generi e specie sono categorie,, Prunus e Prunus 

persica (L.) Batsch sono taxa all'interno di queste 

categorie.

Prunus persica (L.) Batsch è il binomio specifico

Prunus genere 

persica   epiteto specifico 

(L.) Batsch Botanici che 

hanno descritto questa 

specie



Categoria Taxon Descrizione

Regno Plantae Organismi principalmente terrestri, con clorofilla a e

b contenuta nei cloroplasti, spore con un involucro

esterno di sporopollenina (una sostanza di

rivestimento molto resistente) ed embrione

pluricellulare troficamente dipendente

Phylum Anthophyta Piante vascolari con semi e fiori; ovuli racchiusi in

ovario; impollinazione indiretta: le angiosperme

Classe Monocotyledones o 

Liliopsida

Embrione con singolo cotiledone; pezzi fiorali

solitamente in numero di tre; fasci vascolari

distribuiti disordinatamente nel fusto: le

monocotiledoni

Ordine Commelinales Monocotiledoni con foglie fibrose; riduzione e

fusione dei pezzi fiorali

Famiglia Poaceae Monocotiledoni a fusto cavo con fiori verdastri

ridotti; cariosside come frutto:

Graminacee

Genere Zea Graminacee robuste

con verticilli di fiori

maschili e femminili

separati; cariosside carnosa

Specie Zea mais L. Mais o granturco



Categoria Taxon Descrizione

Regno Fungi Organismi eterotrofi, immobili, 

plurinucleati, nei quali la chitina 

predomina come costituente delle pareti 

cellulari

Phylum Basidiomycota Funghi dicariofitici che formano un 

basidio contenente quattro spore 

(basiodiospore); Basidiomycetes, 
Teliomycetes e Ustomycetes

Classe Basidiomycetes Funghi che producono basiodiocarpi, 

altrimenti detti«corpi fruttiferi» e basidi 

clavati, privi di setti, cheorlano lamelle e 

pori; imenomiceti

Ordine Agaricales Funghi carnosi con lamelle o pori radiali

Famiglia Agaricaceae Agaricali con lamelle

Genere Agaricus Funghi teneri, con 

spore scure e un 
gambo 

centrale con 

lamelle libere

Specie Agaricus bisporus (Lange) 

Imbachil

comune fungo 

commestibile 

commerciale

(Champignon)



Si occupa delle norme che regolano la formazione e 
l’attribuzione dei nomi delle specie e delle altre categorie 
tassonomiche o taxa (generi, famiglie, ecc.), al fine di evitare 
il più possibile ogni ambiguità: per esempio, che a una 
stessa specie ci si riferisca con nomi diversi o che uno stesso 
nome venga applicato a specie diverse. Queste norme sono 
raccolte in testi di riferimento, i Codici Internazionali di 
Nomenclatura Biologica.

Il primo dei compiti fondamentali della sistematica è 
dunque distinguere le specie tra loro sulla base delle 

differenze dei caratteri e dare loro un nome che le 
identifichi in maniera non equivoca.

NOMENCLATURA



Il Codice prescrive le regole per la denominazione corretta degli 
organismi. Esso viene periodicamente aggiornato in occasione 
dei congressi internazionali di botanica ed è accettato dalla 
comunità scientifica internazionale.

International Code of Botanical Nomenclature 

(VIENNA CODE)

Electronic version of the original English text.

adopted by the Seventeenth International Botanical Congress

Vienna, Austria, July 2005

prepared and edited by

J. MCNEILL, Chairman

F. R. BARRIE, H. M. BURDET, V. DEMOULIN,

D. L. HAWKSWORTH, K. MARHOLD, D. H. NICOLSON,

J. PRADO, P. C. SILVA, J. E. SKOG, J. H. WIERSEMA, Members

N. J. TURLAND, Secretary

of the Editorial Committee

2006

The printed and only official version of the Code has been published as

International Code of Botanical Nomenclature (Vienna Code). Regnum Vegetabile 146. 

A.R.G. Gantner Verlag KG.

ISBN 0080-0694

(c) 2006, by International Association for Plant Taxonomy. This page last updated . http://ibot.sav.sk/icbn/main.htm

Codice di Nomenclatura Botanica ICBN
Codice di Nomenclatura delle Piante Coltivate
Codice di Nomenclatura Zoologica ICZN
Codice di Nomenclatura Batterica ICNB



IDENTIFICAZIONE

Consiste nel determinare se una pianta, 
raccolta in un luogo, appartenga a un noto e 
già denominato gruppo di piante, significa 
quindi attribuire un nome alla pianta (perizia 
tassonomica). È indispensabile nella maggior 
parte dei settori applicativi della botanica. Si 
può procedere per confronto con iconografie

Marchi P. et al., 2002-2006

Redouté P.-J., 1805-1816 - Les Liliacées



campioni essiccati e conservati in un Erbario

Erbario RO
Dipartimento di Biologia 
Vegetale
Sapienza Università di Roma



utilizzando descrizioni reperibili nelle pubblicazioni scientifiche

Foggi et al., 2007. Inform Bot. Ital.

Informatore Botanico Italiano, rivista periodica della 
Società Botanica Italiana
Dal 2016, the journal è stata rinominata Italian 
Botanist website at: 
https://italianbotanist.pensoft.net/



CHIAVI ANALITICHE

Processo semplificato che, attraverso un percorso guidato, permette

di attribuire un organismo ad una categoria già definita.

S. Pignatti, 1982 - Flora d’Italia. 

Ad ogni livello una 

dicotomia propone uno o 

più caratteri tassonomici in 

diversi stati fra i quali

Si procede per livelli di 

approfondimento successivi, 

dal generale (classe, ordine 

ecc.)  al particolare (specie, 

sottospecie).

bisogna 

scegliere 

osservando le 

diverse parti 

della pianta.



Si possono fare classificazioni in gruppi di tipo molto 
diverso, a seconda dello scopo. Ad esempio, 

classificazioni pratiche sulla base dell'utilità: piante 
alimentari, velenose, medicinali, ecc.; classificazioni 

fisionomiche sulla base del portamento: erbe, arbusti, 
alberi, ecc.; oppure, classificazioni sistematiche, sulla 

base della somiglianza dei caratteri o di altri dati.

Le prime classificazioni “moderne” delle piante 
risalgono al 1700 ed erano basate su pochi caratteri 

morfologici, con il risultato di formare categorie rigide e 
artificiali. La più importante classificazione di questo 

tipo è il “Sistema sessuale” di Linneo, basato 
essenzialmente sui caratteri degli stami e in subordine 

su quelli degli altri organi riproduttivi. 

SISTEMI DI CLASSIFICAZIONE



Nel 1800 compaiono le cosiddette classificazioni 
naturali, basate su numerosi caratteri e viene 

generalizzato e fissato l’uso delle principali categorie 
sistematiche o taxa tuttora in uso: specie, genere, 

famiglia, ordine, classe, divisione (o phylum).

Al di sopra del genere, ciascuna di queste categorie 
ha una sua desinenza caratteristica:

-aceae per la famiglia
-ales per l'ordine
-opsida per la classe
-phyta per la divisione o phylum



Definiamo SISTEMI ARTIFICIALI quelli che

riuniscono le piante seguendo uno o pochi caratteri (tipo

di frutto, colore dei fiori ecc.) di solito considerati criteri

di comodo per l'utilità umana.

Il Sistema sessuale ideato da Linneo era di questo tipo

(egli utilizzò alcuni caratteri sessuali)

Definiamo SISTEMI NATURALI quelli che utilizzano

un gran numero di caratteri, tutti con lo stesso peso. Essi

si prefiggono di ricostruire i reali rapporti di affinità tra

le specie vegetali.

I più recenti sistemi naturali hanno aggiunto ai loro

scopi anche la finalità di ricostruire la storia evolutiva

dei gruppi tassonomici (Filogenesi)



Linneo considerava il “sistema” come uno strumento  per 
giungere alla identificazione degli organisimi. Il sistema 
linneano è divisivo in quanto procede da gruppi ampi verso 
gruppi sempre più circoscritti. Si definisce inoltre monotetico
perché ogni suddivisione di un taxon in taxa di ordine inferiore è 
fondata su  un singolo carattere distintivo (numero degli stami o 
dei pistilli).

Il sistema è quindi artificiale, esso offre due vantaggi pratici:
Sistema aperto. Può includere indefinitamente nuove specie non 
note al momento della formulazione 
Strumento per l’dentificazione. È un percorso guidato che 
permette di identificare e di classificare una pianta fino al livello 
di specie.
Il sistema linneano è attualmente abbandonato, tuttavia la sua 
struttura logica è ancora largamente usata nella costruzione 
delle “chavi analitiche”.

SISTEMI ARTIFICIALI



Sistema di classificazione, proposto da Linneo, basato sui caratteri sessuali

Species Plantarum (1753)



Species Plantarum, 1753

genere

epiteto specifico

Sibthorpia europaea L.

Scrophulariaceae



SISTEMI NATURALI

Andrea Cisalpino (1519-1603) è considerato il 
padre della botanica sistematica, in quanto è il 
primo a proporre un sistema logico per 
ordinare le circa 1500 piante allora conosciute. 

John Ray (1628-1708), ancor prima di Linneo, 
aveva proposto un tipo di classificazione basato 
su una pluralità di caratteri, in parte riguardanti 
gli organi riproduttivi e in parte quelli vegetativi. 
A lui si deve la distinzione fra Angiosperme 
dicotiledoni e monocotiledoni. 

In De Plantis Libri (1583) propose 
20 classi definite sulla base dei 
caratteri morfologici: nasceva così il primo 
sistema naturale e gerarchico di 
classificazione.



2) ogni passo del processo deve 
essere giustificato dalla valutazione 
dell’affinità complessiva fra le unità 
tassonomiche valutata per mezzo di 
molti caratteri (sistema politetico) a cui 
veniva attribuita la stessa importanza.

Tale sistema verrà ripreso da Michel Adanson (1727-1806) il 
quale riteneva che un sistema di classificazione non artificiale, 
ma naturale, deve rispondere a due requisiti fondamentali:

1) deve essere costruito per via 
di aggregazione di taxa simili in 
taxa di ordine superiore (sistema 
agglomerativo)

Adanson definì il rango famiglia come aggregato di generi affini



Un sistema naturale presenta un’alta capacità predittiva, in 
quanto le categorie così costruite sono ricche di informazioni 
(caratteri condivisi). 
L’attribuire una specie ad una categoria significa che essa 
possiede tutti quei caratteri.

In un sistema artificiale attribuire una specie ad una categoria 
implica che questa possieda uno solo carattere. Ad esempio il 
numero degli stami nel sistema sessuale di Linneo. Questi 
sistemi hanno quindi una bassa predittività.

In un sistema moderno è estremamente importante la 
possibilità di utilizzare nomi riconosciuti a livello 
internazionale (binomio latino) e in grado di veicolare un 
numero enorme di informazioni, prodotte da ricercatori di 
tutto il mondo, legate in maniera univoca a quella specie.
L’alta predittività delle categorie e dell’intero sistema 
tassonomico è sicuramente auspicabile e di grande utilità.
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1 cotiledone 0 0 0 0 0 1

ovario 0 0 0 0 1 1

trachee 0 0 0 1 1 1

semi 0 0 1 1 1 1

xilema e floema 0 1 1 1 1 1

Fig. 16 XX. Cladogramma costruito sulla tabella dei 

caratteri a sinistra. L’analisi della distribuzione 

tassonomica dei caratteri omologhi (assenza: 0, 

presenza: 1)  permette di stabilire la sequenza con cui 

essi sono comparsi durante l’evoluzione delle piante 

terrestri.

Tempo

Cladistica è la rappresentazione del grado di somiglianza reciproca tra vari soggetti esaminati 
in rapporto alla linea filogenetica, nata sulla base dei caratteri morfologici ai quali si sono 
aggiunti nuovi caratteri cellulari e molecolari 



Abies

Classe:  Magnoliopsida

Ordine:  Asterales

Famiglia:  Asteraceae

due cotiledoni

inulina come 

sostanza di riserva 

Quercus Campanula AntemisCynara

infiorescenza a 

capolino

ricettacolo con 

squame

Anthemis tinctoria L.

fiori periferici 

senza ligule

Genere:  Antemis

I risultati delle elaborazioni cladistiche sono 

espressi in forma di albero filogenetico 

(cladogramma). I rami, cladi, terminali sono 

le specie. Questo esempio rappresenta la 

specie Anthemis tinctoria L. (Asteraceae). In 

questo cladogramma il gruppo di riferimento 

è la gimnosperma Abies. Le barre rosse che 

precedono i punti di diramazione indicano 

alcuni dei caratteri comparsi nell’antenato di 

ciascun clado. 
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